
Arriva il camper per le mammografie gratuite 
 

  

SAN PIETRO A MAIDA - Da lunedì 6 ottobre, e per due settimane, il mezzo mobile della 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori stazionerà in piazza, accanto al municipio di San 

Pietro a Maida, per effettuare mammografie nell'ambito del programma di prevenzione dei 

tumori femminili organizzato dall'Asp di Catanzaro nell'ambito territoriale di Lamezia Terme. 

Tutte le donne nate dal 1938 al 1957 hanno diritto a un esame gratuito del seno. Il programma 

di screening - si legge in una nota - prevede un richiamo ogni due anni: proprio due anni fa un 

camper attrezzato si è fermato per alcuni giorni a Maida, dove sono state esaminate oltre 400 

donne residenti nella zona. Coloro che hanno avuto un esito normale, sono invitate di nuovo 

quest'anno per una mammografia gratuita di controllo. Il camper si fermerà nell'area 

antistante il municipio di San Pietro a Maida. Sono state invitate con lettera oltre 1.000 

donne di San Pietro a Maida, Maida, Curinga, Jacurso, Cortale. 

Venerdì 3 ottobre al mattino gli operatori del Centro Screening di Lamezia saranno a San Pietro 

a Maida, al mercatino, con uno stand informativo relativo alla campagna di prevenzione che 

partirà lunedì 6 ottobre. Allo stand sarà presente, con la dottoressa Maria Paola Montesi e i suoi 

collaboratori, anche il sindaco Giuseppe Arena che si è dimostrato in più occasioni sensibile alla 

prevenzione oncologica, come già è accaduto lo scorso febbraio per lo screening dei tumori 

intestinali, offrendo disponibilità e collaborazione per la buona riuscita delle iniziative del 

Centro screening e per un servizio migliore ai suoi concittadini. L'introduzione dei programmi 

di screening mammografico in Italia ha portato ad un effettivo beneficio per le donne. Uno 

studio esclusivamente italiano, pubblicato quest'anno sul British Journal of Cancer, ha 

dimostrato come nelle zone dove è attivo un programma di screening mediante mammografie, 

la mortalità per tumore della mammella si riduce del 25% complessivamente, per tutte le donne 

residenti in quell'area (misura del beneficio a livello di comunità). La riduzione di mortalità 

osservata nelle donne che hanno effettuato almeno una mammografia di screening è nell'ordine 

del 45%.  

  
Fonte: gazzettadelsud.it 

 


